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DISCIPLINARE DI GARA 
PER L'ESECUZIONE LAVORI DI RIFACIMENTO DELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI DI 
ALCUNE STRADE COMUNALI  
Determinazione a contrattare n° 61 del 05/05/2015 
CUP:  B97H14002330004   -  CIG: 624281236F 
A. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte 
I plichi contenenti l’offerta e le documentazioni, a pena di esclusione dalla gara, devono pervenire a mezzo 
del servizio postale ovvero a mezzo di agenzia di recapito autorizzata, o con consegna direttamente presso 
l’Ufficio Protocollo del Comune di Palma Campania (NA) alla Via Municipio n° 76, entro il termine 
perentorio del 15/06/2015.  
I plichi, a pena di esclusione dalla gara, devono essere debitamente sigillati, con modalità di chiusura 
ermetica (materiale plastico come ceralacca, striscia incollata, nastro adesivo), controfirmati o siglati sui 
lembi di chiusura che ne assicurino l’integrità e ne impediscano l’apertura.                                                                           
I plichi devono recare all’esterno: 
a) l’indicazione del mittente del quale devono essere riportati: l’intestazione, l’indirizzo, il codice fiscale, il  
    recapito telefonico e il recapito fax; 
b) le indicazioni relative all’oggetto della gara: “ESECUZIONE LAVORI DI RIFACIMENTO 
    DELLE PAVIMENTAZIONI STRADALI DI ALCUNE STRADE COMUNALI”, modalità queste  
    strettamente funzionali alla salvaguardia dell’interesse pubblico alla segretezza dell’offerta 
    nonché alla par condicio fra i concorrenti. 
    Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, restando esclusa qualsivoglia  
    responsabilità della Stazione Appaltante ove, per disguidi postali o, in caso di consegna del plico  
    direttamente presso la stazione appaltante, per consegna presso luoghi diversi da quello prescritto dal  
    presente disciplinare (Ufficio Protocollo Generale dell’Ente) il plico non pervenga entro il previsto  
    termine perentorio di scadenza all'indirizzo di destinazione. Non saranno in alcun caso presi in  
    considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche  
    indipendentemente dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine medesimo, a nulla  
    valendo la data di spedizione risultante dal timbro postale dell'agenzia accettante o la consegna del plico    
    presso un Ufficio non competente alla ricezione del plico. Tali plichi non verranno aperti e verranno  
    considerati come irricevibili, pervenuti fuori termine ed esclusi dalla procedura di gara. 
    La stazione Appaltante si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara o di prorogarne la data o di riaprire i    
    termini, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa al riguardo. 
    I plichi, a pena di esclusione dalla gara, devono contenere al loro interno n.2 BUSTE a loro volta    
    idoneamente sigillate (con nastro adesivo, ceralacca o altro mezzo che comunque garantisca la segretezza  
    della busta) e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara  
    e la dicitura, rispettivamente, “A - Documentazione” e “B - Offerta economica”. 
    Nella busta “A - Documentazione” devono essere contenuti, a pena di esclusione dalla gara, i seguenti  
    documenti: 
1) Istanza di partecipazione + Autodichiarazione (conforme al mod. A+ B allegato), sottoscritta dal  
    legale rappresentante del concorrente; nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o da  
    un consorzio non ancora costituiti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno 
    la predetta associazione o consorzio; alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione,  
    deve essere allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento di identità, in  
    corso di validità, di ciascun sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore 
   del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura notarile. 



   Per quanto riguarda i consorzi stabili, ai sensi dell’art. 36, comma5, del D.Lgs. nr. 163/2006 e ss.mm.ii.  
   nella domanda di partecipazione gli stessi dovranno indicare, i/il consorziato/i per il/i quale/i il consorzio      
   concorre e relativamente a quest’ultimo/i opera il divieto di partecipazione alla gara in qualsiasi forma: in     
     caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che i consorziati per i quali si dichiara di  
     concorrere. 
2) nel caso di impresa o consorzio o GEIE già costituito, mandato collettivo irrevocabile con  
    rappresentanza, conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero l’atto     
    costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; oppure: 
    2a) nel caso di impresa o consorzio o GEIE a costituirsi, impegno formale a costituire il  
         raggruppamento in caso di aggiudicazione, contestualmente sottoscritto dai rappresentanti legali di tutte  
         le ditte associande; nell’impegno deve essere indicata la quota di partecipazione di ciascuna impresa  
         al raggruppamento medesimo e l’impresa cui sarà conferito il mandato di capogruppo, a pena di  
         esclusione dalla gara; 
3) Attestazione SOA (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del  
     documento di identità dello stesso, in corso di validità, a pena di esclusione dalla gara) o, nel caso di  
     concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai 
     legali rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi, in corso di validità,  
     a pena di esclusione dalla gara), rilasciata/e dalle società di attestazione SOA di cui al D.P.R. 207/2010  
     regolarmente autorizzate, in corso di validità. N.B. (vedi chiarimenti in merito al punto 11.2 del Bando  
     di gara) 
4) cauzione provvisoria , da rendere secondo le modalità indicate al punto 14 del bando di gara, ossia , a  
    scelta dell’offerente, costituita alternativamente da: 
    4.a) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una  
          sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della  
          Stazione appaltante; 
   4.b) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco  
          speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo 1settembre 1993, n.385, che svolgono in via    
          esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da  
          parte di una società di revisione iscritta nell’albo previsto dall’art. 161 del D.Lgs. n.58/1998, recante la  
          clausola di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, dell’immediata  
          operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione appaltante e con validità non  
          inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione dell’offerta; tali condizioni si  
          intendono soddisfatte qualora la cauzione sia prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1,  
          approvato con D.M. n. 123 del 2004 a condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia  
          all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile; in caso di raggruppamento  
          temporaneo o consorzio ordinario non ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere  
          intestata a tutti i soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi; 
5) impegno di un fideiussore , ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del Decreto L.gs  n. 163 del 2006, a  
    rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di cui all’articolo  
    113 del Decreto Legislativo n. 163 del 2006, qualora il concorrente risultasse aggiudicatario; tale  
    impegno: 
    5.a) deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto autonomo qualora la cauzione provvisoria sia  
           prestata in una delle forme di cui al precedente punto 4.a); 
    5.b) si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di cui al punto 4.b),  
           mediante la scheda tecnica di cui allo schema di polizza tipo 1.1, approvato con D.M. n. 123 del 2004;  
           in caso contrario deve essere riportato espressamente all’interno della fideiussione o in appendice 
           alla stessa; 
6) Certificazione del sistema di qualità UNI EN ISO 9000 per beneficiare della riduzione di cui all’art. 40,    
     comma 7, D. Lgs. n.163/2006, in corso di validità o dichiarazione della presenza di elementi significativi  
     del sistema di qualità in corso di validità in originale ovvero in copia autentica a sensi dell’art.18 del DPR  
     445/00 s.m.i. ovvero in copia ai sensi dell’art. 19 oppure 19 bis medesimo decreto ovvero da  
     autodichiarazione sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale rappresentante o dal procuratore  
     dell’impresa o di ciascuna impresa raggruppata e/o associata ex art.92 del DPR 207/2010 s.m.i. in regime  
     di qualità attestante il possesso di tale certificazione o dichiarazione. In caso di associazioni temporanee  
     di imprese di tipo orizzontale è necessario che ciascuna impresa sia certificata UNI EN ISO 9000 o sia in  
     possesso della dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati del sistema di  



     qualità, comprese eventuali imprese associate ex art.95, comma 4, DPR 554/99 smi; mentre, nell’ulteriore  
     ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente  
     alla quota-parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione o dichiarazione,    
     comprese eventuali imprese associate di cui al citato art.92 del DPR 207/2010 s.m.i.; 
7) Modello GAP prescritto dalle istruzioni emanate dal Ministero dell’Interno in attuazione della Legge  
    10/12/1982 n. 726, debitamente compilato nella parte riservata all’impresa e sottoscritto dal titolare o  
     rappresentante legale. In caso di associazione, il mod. gap deve essere compilato e sottoscritto dal legale 
     rappresentante di ciascuna ditta facente parte del raggruppamento. 
8) (nell’ipotesi di avvalimento): 
attestazione SOA (anche in copia autentica) dell’impresa ausiliaria; 
dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, attestante il possesso dei requisiti oggetto di  
       avvalimento  e recante lo specifico obbligo dell’impresa ausiliaria, verso il concorrente e verso la  
       stazione appaltante, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è 
       carente il concorrente; 
dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria, con cui questa attesta che non partecipa alla gara in  
       proprio, raggruppata o consorziata, né si trova in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. con  
       una delle altre imprese che partecipano alla gara; 
contratto (in originale o copia autentica) in forza del quale l’impresa avvalsa si obbliga nei confronti  
       dell’impresa avvalente; 
tutte le dichiarazioni dell’impresa ausiliaria devono essere sottoscritte anche dal concorrente; 
9) Ricevuta di versamento, in originale, di € 35,00 attestante il versamento in favore dell’Autorità per la   
    Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, giusta art. 1, commi 65 e 67, della legge  
    23/12/2005 n.266 secondo le istruzioni operative attualmente in vigore e pubblicate sul sito dell’Autorità 
    http://www.avcp.it/riscossioni.html. 
    I partecipanti alla gara devono, inoltre, indicare nella causale esclusivamente: 
    - Il codice fiscale del partecipante; 
    - Il CIG che identifica la procedura; 
    Il partecipante deve allegare all’offerta copia della quietanza del pagamento effettuato. La mancata  
    dimostrazione dell’avvenuto versamento di tale somma è causa di esclusione dalla procedura di gara; 
    La domanda e le dichiarazioni sostitutive devono essere redatte in conformità ai modelli allegati al  
    presente disciplinare. 
    La domanda, le dichiarazioni e le documentazioni di cui sopra, a pena di esclusione dalla gara, devono    
    contenere quanto previsto nei predetti punti. 
    Nella busta “B - Offerta economica” deve essere contenuta, a pena di esclusione dalla gara, solo la  
    dichiarazione in bollo, sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente  
    l’indicazione dell’unico ribasso percentuale, espresso in cifre ed in lettere, rispetto sull’elenco prezzi  
    posto a base di gara, al netto degli oneri per la sicurezza e dell’IVA. 
   Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, consorzio o GEIE non ancora costituiti, la  
   dichiarazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente, a pena di  
    esclusione. 
   Nel caso in cui i documenti di cui ai punti 1), 2) 3) e 5) siano sottoscritti da un procuratore del legale    
   rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa procura notarile. 
 
B. Procedura di aggiudicazione 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara, il giorno fissato dal bando per l’apertura delle offerte, in 
seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale della documentazione amministrativa e, in caso di verifica negativa, ad  
    escludere dalla gara i concorrenti ai quali essa si riferisce; 
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti i quali, in base alla dichiarazione di cui al punto 3  
    dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A – “Documentazione”, sono fra di loro in situazione di  
    controllo e, in caso di verifica positiva, ad escluderli dalla gara; 
c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c), del D.  
    Lgs. n. 163/2006 hanno indicato di concorrere non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma e, in  
    caso di verifica positiva, ad escludere il consorziato dalla gara; 
    La stazione appaltante, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i  
    concorrenti, ai sensi dell’articolo 71 del DPR 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche in ordine  



   alla veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti generali  
   previsti dall’articolo 38 del D. Lgs. n. 163/2006, con riferimento eventualmente ai medesimi concorrenti 
   individuati con il sorteggio oppure individuati secondo criteri discrezionali. 
   Il soggetto deputato all’espletamento della gara, ai sensi dell’art. 48 D. Lgs 163/2006 e s.m.i., prima di  
   procedere all’apertura delle offerte economiche presentate, richiede ad un numero di offerenti non inferiore  
   al 10% delle offerte presentate, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 giorni dalla data della  
   richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico organizzativa 
   richiesti nel bando di gara procede, poi, procede in seguito: 
   a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti  
       generali e speciali; 
   b) all’esclusione dalla gara dei concorrenti che non abbiano trasmesso la documentazione di prova della  
       veridicità della dichiarazione del possesso dei requisiti, ovvero la cui dichiarazione non sia confermata; 
  c) alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante, cui spetta provvedere  
    all’escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione del fatto, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n.  
    163/2006 e del D.P.R. n.207/2010, all’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, ai fini dell’inserimento  
    dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in  
    materia di dichiarazioni non veritiere. 
Il soggetto deputato all’espletamento della gara darà seguito, in seduta pubblica, all’apertura delle buste “B - 
offerta economica” presentate dai concorrenti non 
 esclusi dalla gara e procederà, ai sensi dell’art. 122, comma 9, del D. Lgs. n. 163/2006, alla determinazione 
della soglia di anomalia delle offerte. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale arrotondata 
all’unità superiore, qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque; alla esclusione di quelle che 
sono pari o superiori a detta soglia ed all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha 
presentato l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia. 
Nel caso in cui il numero delle offerte valide sia inferiore a dieci, per cui non è esercitabile l’esclusione 
automatica, si applica l’art.86, comma 3°, D. Lgs. 163/2006. 
In tal caso la stazione appaltante può discrezionalmente, sottoporre a verifica le offerte che presentano un 
carattere anormalmente basso rispetto alla prestazione. 
Conseguentemente, sarà esperito il sub procedimento di verifica ai sensi degli artt. 87, 88 e 89 del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i.; in particolare la stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere, 
contemporaneamente, alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta; 
La stazione appaltante, successivamente, procede alla verifica del possesso dei requisiti generali previsti 
dall’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006. Nel caso che tale verifica non dia esito positivo, la stazione appaltante 
procede come previsto alla precedente lettera c) nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure 
a dichiarare deserta la gara, alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale 
aggiudicazione. 
C. Informazioni 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della 
documentazione presentata ai fini della partecipazione alla gara. 
La stipulazione del contratto, mediante atto pubblico a rogito del Segretario Generale comunale, a spese 
dell’aggiudicatario è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 
vigente in materia di lotta alla mafia. 
L’obbligo della comunicazione inerente l’avvenuta aggiudicazione definitiva dell’appalto in oggetto, 
previsto dall’art. 79. comma 5. del D. Lgs. n.163/2006 e s.m.i. si intende assolto anche mediante 
pubblicazione del relativo avviso sul sito internet del Comune di Palma Campani a 
www.comune.palmacampania.it 
Nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto l’aggiudicatario e’ obbligato,in 
particolare: 
 a) ad applicare integralmente tutte le condizioni contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e di    
     categoria in vigore al tempo e nella località in cui si svolgeranno i lavori; 
b) ad adempiere a tutti gli obblighi derivanti dalle norme vigenti in materia di sicurezza; 
c) a rispettare tutte le norme contenute nel Capitolato Speciale di Appalto, ai documenti tecnici, alle vigenti  
    disposizioni legislative e regolamentari e, comunque, obbligatorie che disciplinano la materia. 
 

 



 


